
Percorsi di formazione per orientarsi nella storia e per comprendere la 
contemporaneità, attraverso l’esperienza diretta dei luoghi che sono 

stati teatro degli eventi drammatici del Novecento e delle storie di chi li 
ha vissuti, di chi ha combattuto, di chi ha immaginato un’Europa libera 

e unita, di chi ha scelto da che parte stare.

seminario insegnanti



Comunità di Memoria non è un viaggio

Comunità di Memoria non è - solo e prima di tutto - un 
viaggio. È un percorso che nasce dalla comunione di intenti e 
dalla conseguente collaborazione tra diverse realtà che, 
ognuna con le sue peculiarità, organizzano, da anni, tra i più 
noti progetti culturali sul tema della Memoria storica in 
Europa e che hanno nella loro missione l’attivazione di 
cittadinanza scegliendo come protagonisti i più giovani e i 
docenti chiamati ad accompagnarli in tale percorso.

Proviamo a riflettere sul perché e sul come continuare a 
parlare di Memoria. Come parlarne oltre alle giornate 
celebrative, cercando di ridare spazio e strumenti 
all’insegnamento della storia se, come crediamo, dalle 
competenze storiche dipende anche la nostra capacità di 
comprendere la realtà sociale: decifrando il passato si 
formano gli strumenti e il vocabolario per l’interpretazione del 
presente e la costruzione del futuro.  



“ognuno di noi può 
essere un argine nei 
confronti della barbarie”



Percorso

Il percorso pone al centro la questione delle possibilità per 
ogni individuo di agire, introducendo il concetto di Giusto e di 
responsabilità personale e lo fa percorrendo le storie di 
uomini e donne  che sono stati capaci di compiere atti di 
coraggio sorprendenti, come ci raccontano le storie raccolte 
e onorate nei Giardini dei Giusti e delle Giuste della rete della 
Fondazione Gariwo - Foresta dei Giusti. Il “bene possibile” 
significa che ognuno di noi può essere un argine nei confronti 
della barbarie. 

A Varsavia ci fu il più grande Ghetto e, nell'aprile del 1942, 
avvenne la rivolta contro l'esercito tedesco che dette un 
segnale al mondo che si poteva cercare di ribellarsi allo 
sterminio. Sorge sulle macerie dell'ex Ghetto, da dieci anni, il 
Giardino dei Giusti di Varsavia, sostenuto da una speciale 
Fondazione che vede assieme la Casa degli Incontri con la 
Storia, la Fondazione Auschwitz/Birkenau e la Fondazione 
Gariwo.

Lublino è una delle più antiche città della Polonia e 
fu sede del campo di Majdanek, dove furono uccise 
almeno 78.000 persone, di cui 60.000 ebrei. Fu il 
primo campo scoperto e liberato, ma anche quello 
meglio conservato grazie anche alla decisione, 
molto precoce, di “conservare l'area di Majdanek a 
documentazione e monito delle violenze naziste”.

Varsavia e Lublino sono due città che, oltre alla loro 
bellezza e vivibilità, permettono di vedere il dramma 
della Shoah da un punto di vista un po' diverso dalla 
visita ad Auschwitz e Cracovia, altra meta dei nostri 
percorsi.



Comunità

Vogliamo, con questi percorsi, offrire all’insegnamento della 
storia e dell’educazione civica alcuni strumenti: l’esperienza 
del viaggio e la creazione di un gruppo, un gruppo che si fa 
comunità - dal latino commùnitas ‘società, partecipazione’, 
derivato di commùnis ‘che compie il suo incarico insieme’: la 
communitas quindi intesa come rapporto di comunanza 
civile e socievole, legame di partecipazione e impegno. 

Lo studio e la memoria della Shoah possono essere una 
lente di ingrandimento che ci permette di cogliere la genesi 
del male in ogni situazione e può quindi essere strumento 
attuale di prevenzione dell’odio e dei nuovi genocidi.



“un gruppo che 
si fa comunità”



Itinerari

Le nostre destinazioni sono le città di Varsavia e Lublino e il 
vicino campo di Majdanek. 

A Varsavia visiteremo i  luoghi dell'ex Ghetto e il Cimitero 
Ebraico, il Giardino dei Giusti, il museo della storia degli ebrei 
polacchi Polin e il museo dell'insurrezione.

A Lublino visiteremo la città vecchia e le sue vestigia 
ebraiche e il museo statale del campo di concentramento e 
sterminio di Majdanek.

Inoltre è previsto un incontro introduttivo (da remoto) a cura 
della Fondazione Gariwo che precede la partenza e la lectio 
magistralis presso la Casa degli incontri con la Storia di 
Varsavia a cura di Francesco M. Cataluccio.



Contributo economico e riconoscimento

La partecipazione al seminario prevede un contributo
economico a copertura delle spese sostenute durante il
soggiorno a Varsavia e Lublino  e si configura in € 395,00 a 
partecipante (supplemento stanza singola € 145,00) e 
comprende:
- 1 incontro introduttivo alle tematiche proposte a cura della 
Fondazione Gariwo (da remoto)
- spostamenti interni in treno
- 4 pernottamenti in stanza doppia in hotel 3 * centrale con
colazione inclusa
- ingressi e percorsi di visita guidati ai luoghi della memoria 
inclusi nel percorso

- assicurazione RC, infortuni e spese mediche
- accompagnamento da parte del nostro staff italiano 
- lectio magistralis presso la Casa degli incontri con la 
Storia di Varsavia a cura di Francesco M. Cataluccio 

- non comprende volo a/r Italia-Varsavia / Lublino-Italia e 
tutto quanto non elencato

Grazie alla collaborazione con OPPI, Ente accreditato
presso il M.I.U.R. con Direttiva 170/2016, il seminario è
valido ai fini dell’espletamento dell’obbligo formativo.
Al termine del percorso verrà rilasciata attestazione di
partecipazione.



Comunità di Memoria è un progetto realizzato da:
 Spostiamo mari e monti aps

e
Fondazione Gariwo - Foresta dei Giusti 

 
Per informazioni e iscrizioni:

info@spostiamomariemonti.it
infoline (lun-ven h 10-16) +39 3715273713


